
Camera  di  Commercio,  in
arrivo fondi per sostenere le
imprese
Voucher  del  valore  di  1.900.000  euro  per  interventi  di
consulenza  e  formazione  per  lo  sviluppo  di  impresa  e
l’internazionalizzazione

Sostenere  il  mondi  imprenditoriale  per  tornare  ad  essere
competitivi sul mercato: la Camera di commercio di Bergamo
offre alle imprese del territorio la possibilità di fruire di
1.900.000 euro di finanziamenti sotto forma di voucher per la
ripresa economica dopo la crisi da Covid-19. Le iniziative per
lo  sviluppo  di  impresa  e  l’internazionalizzazione  sono
riservate  a  micro,  piccole  e  medie  imprese,  quella  sulla
formazione è aperta a tutte.
L’accesso  ai  concorsi,  coordinati  da  Bergamo  Sviluppo  e
gestiti dai soggetti attuatori accreditati, è regolato dalle
norme dei relativi bandi. Resterà aperto fino ad esaurimento
dei fondi in dotazione o comunque fino al 31 dicembre 2021.

Sviluppo d’impresa
Il  fondo  di  628.000  euro  finanzia  l’assistenza  e  la
consulenza non collegate alla produzione primaria di prodotti
agricoli. Per interventi di assistenza e consulenza relativi
alla  produzione  primaria  dei  prodotti  agricoli,  invece,  è
previsto un fondo a parte di 165.000 euro.

La  pandemia  da  Covid-19  ha  provocato  uno  sconvolgimento
economico  tutt’ora  in  corso.  In  questa  situazione  la
consulenza  d’impresa  riveste  carattere  strategico  e  può
rappresentare la via d’uscita dalla crisi, o almeno una strada
per raggiungere nuovamente l’equilibrio e la redditività. Per
rispondere alla situazione in essere la Camera di commercio ha
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destinato  dei  fondi  alla  realizzazione  di  interventi  di
assistenza  e  consulenza,  con  l’obiettivo  di  sostenere  i
processi  di  sviluppo,  consolidamento  e  accrescimento
competitivo  delle  imprese.  Tra  gli  interventi  ammessi
ricordiamo  ad  esempio  quelli  finalizzati  al  rafforzamento
della  cultura  digitale,  all’accesso  al  credito  e  ai
finanziamenti,  nonché  quelli  legati  alla  tematica  della
sicurezza igienico-sanitaria.

Internazionalizzazione
Un fondo di 481.000 euro finanzia l’assistenza e la consulenza
ai  progetti  di  internazionalizzazione  non  collegati  alla
produzione primaria di prodotti agricoli.

Nell’auspicio  di  vedere  superata  la  crisi  economica
conseguente al Covid 19, diventano più strategici che mai gli
interventi  consulenziali  per  sostenere  i  progetti  di
internazionalizzazione,  che  rappresentano  un  concreto  aiuto
per le imprese che cercano di riposizionarsi o di affrontare i
mercati esteri. Consapevole di queste esigenze, la Camera di
commercio  ha  destinato  un  fondo  alla  realizzazione  di
interventi  di  assistenza  e  consulenza  per  supportare  le
imprese  nell’implementazione  dei  processi  di  revisione
dell’organizzazione ed orientarla all’internazionalizzazione.

Formazione (anche per grandi imprese)
Il fondo di 603.000 euro finanzia la formazione non connessa
al settore della produzione primaria dei prodotti agricoli,
per  imprese  di  tutti  i  settori.  Se  gli  interventi  di
formazione sono relativi alla produzione primaria dei prodotti
agricoli, si accede al fondo separato di 23.000 euro.

Alla luce della situazione economica venutasi a creare, gli
interventi  formativi  e  consulenziali  sono  ora  ancora  più
strategici perché possono rappresentare un supporto importante
per la ripresa delle imprese, favorendo il raggiungimento di
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un nuovo equilibrio e di una rinnovata stabilità. Con questa
finalità la Camera di commercio ha destinato il fondo alla
realizzazione  di  interventi  di  formazione,  contribuendo  ad
aumentare  la  competitività  delle  imprese  attraverso  il
rafforzamento  professionale  e  occupazionale  dei  lavoratori
operanti al loro interno, ne sono un esempio gli interventi
formativi finalizzati al rafforzamento della cultura digitale,
soprattutto attraverso metodologie innovative di apprendimento
a  distanza,  nonché  quelli  legati  ai  temi  sulla  sicurezza
igienico-sanitaria (sono esclusi i corsi obbligatori).

 

Da  Intesa  Sanpaolo  700
milioni  per  le  imprese  del
commercio lombarde
Gli associati potranno chiedere finanziamenti da 18 mesi a sei
anni,  con  preammortamento  di  24  mesi,  per  esigenze  di
liquidità  a  fronte  del  calo  di  fatturato

Confcommercio-Imprese  per  l’Italia  e  Intesa  Sanpaolo  hanno
siglato un nuovo accordo per ampliare con ulteriori 3 miliardi
di euro il supporto di 2 miliardi già varato nel mese di marzo
2020 per le imprese associate alla Confederazione. L’accordo
nazionale è già pienamente operativo sul territorio, dove la
rete associativa di Ascom Confcommercio e le filiali di Intesa
Sanpaolo hanno coordinato la comunicazione alle Imprese e le
modalità di collaborazione per fare arrivare agli operatori la
liquidità necessaria per fronteggiare la crisi.
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Nel  dettaglio,  Intesa  Sanpaolo  propone  agli  associati
Confcommercio finanziamenti di 18 mesi meno un giorno, di cui
6  di  pre-ammortamento,  finalizzati  anche  ad  anticipare  i
crediti  di  imposta  che  matureranno  sugli  affitti  e
finanziamenti fino a sei anni, con preammortamento di 24 mesi,
per  esigenze  di  liquidità  a  fronte  della  riduzione  di
fatturato.  Le  soluzioni  di  finanziamento  potranno  essere
abbinate alle misure del Decreto Liquidità per l’accesso al
Fondo Centrale di Garanzia e alla Garanzia Italia di Sace.

I benefici per le imprese
Il gruppo bancario italiano, inoltre, estenderà fino a giugno
2021 agli associati Confcommercio i benefici dell’accordo per
accedere ai portafogli di finanziamento tranched cover del
valore di 100 milioni di euro, per favorire gli investimenti e
supportare la necessità di liquidità a condizioni vantaggiose,
mentre sarà estesa a fine 2021 la convenzione che riguarda la
restituzione delle commissioni sulle transazioni fino a 10
euro effettuate tramite POS Intesa Sanpaolo. Confcommercio e
Intesa Sanpaolo si avvarranno inoltre del sistema dei Confidi
attivando  tavoli  di  confronto  per  declinare  al  meglio  le
iniziative sul territorio.

“Il nuovo accordo con Intesa Sanpaolo assume un significato
ancora  più  importante  sul  territorio  alla  luce  di  quanto
avvenuto con l’acquisizione di Ubi Banca e dimostra, ancora
una  volta,  l’importanza  della  collaborazione  tra  banche  e
associazioni  a  favore  delle  imprese  –  sottolinea  Giovanni
Zambonelli, presidente di Ascom Confcommercio Bergamo –. In un
momento di difficoltà economica e di crisi, infatti, poter
disporre di liquidità diventa essenziale per la sopravvivenza
delle nostre imprese”.

Tito  Nocentini,  Direttore  regionale  Lombardia  di  Intesa
Sanpaolo: “L’aggiornamento dell’accordo con Confcommercio si
traduce in potenziali 700 milioni di nuovo credito per gli
esercenti  in  Lombardia.  Quando  abbiamo  siglato  il  primo



accordo, quasi un anno fa, eravamo all’inizio della pandemia e
ritenemmo importante dare subito un segnale di vicinanza alle
imprese.  Con  questo  rinnovo  confermiamo  la  volontà  di
continuare a sostenerle nel percorso di crescita e rilancio
che tutti auspichiamo”.

L’Appello  dei  pubblici
esercizi  “Abbiamo  una
strategia  per  riaprire  Voi
restituiteci la dignità”
Restituire  la  dignità  al  settore  dei  Pubblici  esercizi,
attraverso un piano ben definito che conduca a una riapertura
in sicurezza dei locali. Una riapertura anche graduale, purché
stabile e in grado di garantire l’effettiva possibilità di
lavoro  a  300mila  imprese,  che  negli  ultimi  12  mesi  hanno
registrato circa 38 miliardi di euro di perdita di fatturato.
È  questa  la  principale  richiesta  contenuta  nel  documento
unitario  presentato  da  Fipe-Confcommercio  e  Fiepet-
Confesercenti al ministro per lo Sviluppo economico, Stefano
Patuanelli,  nel  corso  dell’incontro  che  si  è  tenuto  ieri
pomeriggio, per via telematica. Un faccia a faccia fortemente
voluto  e  richiesto  dalle  associazioni  maggiormente
rappresentative del settore dei Pubblici esercizi e che ha
visto la presenza anche del viceministro Alessia Morani e dei
sindacati di categoria, Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs
Uil.

“Nonostante gli investimenti già fatti dagli imprenditori del
settore  –  spiegano  Fipe  e  Fiepet  –  siamo  disponibili  a
implementare  i  protocolli  sanitari,  coinvolgendo  anche  il
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Comitato tecnico scientifico, con l’obiettivo di riprendere
l’attività serale di ristorazione nelle Regioni gialle e dare
la possibilità ai locali di restare aperti almeno sino alle 18
nelle zone arancioni”.

Nel 2020 il mondo della ristorazione è rimasto chiuso in media
160 giorni

“Nel 2020 il mondo della ristorazione è rimasto chiuso in
media 160 giorni, mentre le imprese di catering e i locali di
intrattenimento hanno di fatto perduto l’intero anno. Ecco
perché  –  proseguono  le  associazioni  di  categoria  –  è
essenziale  rafforzare  le  misure  economiche  a  sostegno  del
settore, a cominciare dal decreto ristori Quinques, rivedendo
i meccanismi di calcolo dei contributi a fondo perduto su base
annua. Non solo. È indispensabile esentare i Pubblici esercizi
dal  pagamento  dell’Imu  2021,  prolungare  gli  ammortizzatori
sociali fino al termine del periodo di crisi, intervenire
sulle locazioni commerciali, prorogando di altri 4 mesi il
credito d’imposta e incentivando i locatori a ridurre i canoni
ed estendere a 15 anni il periodo di ammortamento anche dei
prestiti fino a 800mila euro garantiti dal Fondo Centrale di
garanzia.  Provvedimenti  straordinari  per  far  fronte  a
un’emergenza straordinaria, che rischia di far scomparire un
settore che dà lavoro a 1,2 milioni di persone e rappresenta
una  componente  essenziale  della  filiera  agroalimentare  e
dell’offerta turistica del nostro Paese”.

“Serve ingranare una marcia diversa – concludono Fipe e Fiepet
-, che inverta la stessa impostazione di principio riservata
in questi mesi al settore dei Pubblici Esercizi, vittime di un
rating  reputazionale  massacrato  dalle  insinuazioni  sulla
sicurezza e dalla classificazione di attività “non essenziali.
Le nostre imprese non sono interruttori, ma da sempre tengono
accesa  la  luce  in  tutto  il  Paese:  oggi  meritano  questo
rispetto”.

Apertura da parte del Ministro Patuanelli



Apertura e disponibilità da parte del Ministro Patuanelli che
ha ritenuto condivisibili le considerazioni e le richieste
fatte dalle associazioni. Il Ministro ha inoltre dichiarato di
aver già richiesto un tavolo di confronto con il Ministro
della Sanità e con il CTS per discutere sulle modalità di
ripartenza del settore intervenendo sui Protocolli Sanitari,
ha condiviso l’ipotesi di un commissario straordinario che
gestisca lo stato di crisi del comparto, e ha confermato lo
stanziamento di ulteriori ristori perequativi e progressivi,
rapportati alle perdite di fatturato dell’intero anno 2020,
mentre  per  l’esercizio  2021  si  procederà  inizialmente
riprendendo le vecchie modalità utilizzate per gli indennizzi
a fondo perduto.

Imprese di montagna Dal Gal
contributi  fino  a  30  mila
euro
Giovani – anche laureati – e imprenditori rurali. A loro è
riservato il bando 6.2.01 «Aiuti all’avviamento di giovane
imprenditoria» aperto dal Gal Valseriana e Laghi Bergamaschi
che assegna un contributo a fondo perduto fino a 30 mila euro.
Il termine per presentare le domande scade il 15 febbraio e
già «sta riscuotendo l’interessamento di molti – spiega il
presidente  del  Gal  Alex  Borlini  –,  diversi  hanno  chiesto
informazioni, anche persone intenzionate a cambiare lavoro e
vita, ma per avere un quadro più preciso occorre aspettare
febbraio, quando saranno depositate tutte le domande».

Questa sera, 13 gennaio, si terrà un incontro online sulla
piattaforma zoom (https://zoom.us/meet i n g / r e g i s t e r
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/ t J 0 u f – GurjopGNBjV96tOCzOhsrQ KyshAvxK). Nel corso
della serata (in collaborazione con il Comune di Ardesio e di
Castione della Presolana, inizio alle 20,30) saranno fornite
tutte le informazioni necessarie per presentare la domanda e
verranno illustrati i punti chiave di questa misura. Inoltre,
sarà dedicato ampio spazio ad eventuali domande e chiarimenti
.

Le domande ammesse al finanziamento saranno pubblicate sul
sito del Gal il 30 aprile 2021, mentre il 31 agosto è fissato
come termine per la richiesta di erogazione della prima rata
del  premio  e  il  30  settembre  2022  il  termine  per  la
conclusione  del  Piano  aziendale.

Crisi  aziendali.  Indennizzo
anche  per  chi  ha  chiuso
l’attività tra il 2017 e il
2018
Crisi aziendali. Previsto un indennizzo per i negozi, gli
ambulanti e gli agenti e rappresentanti di commercio che hanno
chiuso l’attività tra il 2017 e il 2018. Per informazioni
www.ascombg.it – Per assistenza contattare Enasco presso Ascom
Confcommercio Bergamo tel. 035.4120302 – enasco.bg@enasco.it
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Corrispettivi  telematici,  la
scadenza si avvicina. Al via
gli incontri Ascom
Dal  1  gennaio  2020  entra  in  vigore  l’obbligo  dell’invio
telematico  dei  corrispettivi  per  tutte  le  attività.  In
quest’ottica Ascom ha organizzato una serie di incontri sul
territorio per offrire agli imprenditori una panoramica sul
nuovo  adempimento  e  presentare  le  convenzioni  che
consentiranno  agli  associati  di  usufruire  di  sconti  per
l’adeguamento tecnologico dei registratori di cassa

Con “C’è posto per te!” oltre
150  ore  di  formazione
gratuita per bar e alberghi
Prenderà il via martedì 22 ottobre il ciclo di corsi di “C’è
posto per te!”, il progetto formativo promosso e finanziato
dall’Ente bilaterale Turismo Bergamo e rivolto alle aziende e
ai loro dipendenti del settore alberghiero e pubblici esercizi
che operano in provincia di Bergamo. Nel concreto sono oltre
150  ore  di  formazione  gratuita  presso  la  sede  di  Ascom
Formazione  a  Osio  Sotto  e  una  proposta  molto  variegata.
Qualche  esempio?  Dal  corso  “Come  allestire  un  buffet”  (4
incontri, 12 ore) a “Conoscere e degustare i vini italiani” (5
incontri, 12 ore), da “La miscelazione: cocktail per il bar”
(5 incontri, 24 ore) a “Il food cost: come marginare di più
ottimizzando i costi” (3 incontri 18 ore).
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Il progetto “C’è posto per te!” è legato da un doppio filo di
intenti e di destinatari come spiega Enrico Betti, presidente
dell’Ente  bilaterale  Turismo  Bergamo:  “L’Ente  ha  promosso
questi corsi gratuiti raccogliendo le esigenze di imprese e
lavoratori:  l’obiettivo  della  formazione  professionale  è
infatti  quello  di  incrementare  le  capacità  lavorative
attraverso  percorsi  di  abilitazione,  specializzazione,
aggiornamento e perfezionamento. In quest’ottica si inserisce
“C’è posto per te!” che è il risultato di una convenzione con
l’Ente bilaterale nazionale del turismo che ha dettato le
linee guida in tema di formazione, dando indicazioni a gli
enti  bilaterali  provinciali  impegnati  a  sostenere  percorsi
formativi  con  l’obiettivo  di  uniformare  la  formazione  e
renderla omogenea sul territorio nazionale”.

“L’adesione  dell’Ente  Bilaterale  Turismo  di  Bergamo  al
progetto  nazionale  in  tema  di  formazione  certificata
rappresenta  un  tassello  importante  per  la  diffusione  nel
territorio nazionale di un servizio innovativo a favore di
lavoratori e imprese del settore – prosegue Betti -. Infatti,
solo  una  formazione  a  contenuti  realmente  rispondenti  ai
fabbisogni delle aziende può risultare utile alla necessità
impellente di favorire l’ingresso nel mondo del lavoro di
persone  (giovani  e  non).  In  questo  senso,  l’esperienza
bilaterale è la sede più appropriata per fornire indicazioni e
strumenti  utili,  con  l’auspicio  che  anche  le  strutture
pubbliche  rivolgano  adeguata  attenzione  a  questa  realtà
nell’ambito  delle  proprie  iniziative  in  tema  di  politiche
attive.”

“Ci auguriamo che questa iniziativa abbia successo e che le
aule siano piene – conclude Maurizio Regazzoni, vicepresidente
dell’Ente bilaterale Turismo Bergamo -. Naturalmente daremo
priorità  alle  aziende  e  lavoratori  aderenti  al  sistema
bilaterale ma non scartiamo l’ipotesi, qualora vi siano posti
disponibili, di inserire anche persone senza occupazione”.



Metromappa,  benvenuti  a
bordo:  online  la  guida
“smart”  ai  servizi  per  le
imprese
Cinque  linee  e  una  trentina  di  “stazioni”:  è  online  la
«Metromappa» di Ascom Confcommercio Bergamo, la nuova guida
digitale pensata per le start-up e le imprese già avviate,
ideata  per  far  conoscere  la  gamma  di  servizi  messi  a
disposizione  agli  associati  e  non  solo.  La  Metromappa  è
consultabile sul portale dedicato metromappa.ascombg.it

Formazione, al via la nuova
stagione:  150  corsi  a
catalogo e proposte su misura
Riparte la stagione formativa di Ascom Confcommercio Bergamo
organizzata dall’Area Formazione e Sviluppo (Laboratorio del
Sapere e Accademia del Gusto). Suddivisa come sempre in due
aree, enogastronomica e manageriale, la nuova stagione conta
150 corsi a catalogo a cui si aggiungono percorsi su misura
per singole esigenze aziendali.
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Commercio  e  servizi,
inversione  di  tendenza.
Crescono  giri  di  affari  e
occupazione
Tiene il commercio, meglio i servizi, e buoni segnali per
l’occupazione.  Dopo  tre  segni  negativi  in  altrettanti
trimestri  consecutivi,  l’indagine  congiunturale  sul  secondo
trimestre del 2019 registra una variazione positiva per il
fatturato delle imprese del commercio con almeno tre addetti:
la  variazione  su  base  annua  è  pari  al  +0,8%.  L’indice
destagionalizzato del fatturato, che si attesta a una quota
inferiore di circa mezzo punto al valore del terzo trimestre
2017, sembra aver interrotto la fase discendente, pur essendo
ancora molto lontano dai livelli pre-crisi. Anche la Lombardia
registra la stessa crescita di fatturato per le imprese del
commercio (+0,8% su base annua).
“Il miglioramento che leggiamo nei numeri era stato anticipato
dalle aspettative degli imprenditori – commenta il presidente
Paolo  Malvestiti  -.  La  crescita  risente  tuttavia  anche
dell’effetto della Pasqua, dato che nel 2019 le vendite legate
a questa festività si sono concentrate nel mese di aprile,
mentre  lo  scorso  anno  si  erano  realizzate  soprattutto  in
marzo. Non dimentichiamo che rispetto al 2007 l’indice del
fatturato è ancora sotto di oltre 25 punti.”

Commercio: crescita trasversale a tutti i comparti
L’analisi settoriale evidenzia come lo sviluppo registrato nel
trimestre  sia  condiviso  dai  principali  comparti  oggetto
dell’indagine sul commercio al dettaglio. Anche le vendite di
ipermercati  e  supermercati  confermano  il  miglioramento
registrato  dall’indagine  congiunturale  con  una  crescita  su
base annua significativa sia in valore che in quantità. Tali
incrementi  rappresentano  una  svolta  positiva  rispetto  ai
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trimestri precedenti e confermano il miglioramento evidenziato
nel trimestre scorso.
L’occupazione  delle  imprese  del  commercio  al  dettaglio
evidenzia un saldo positivo dell’1%, confermando la tendenza
in  corso  dal  2016.  L’andamento  delle  aspettative  degli
imprenditori  nei  trimestri  scorsi  aveva  evidenziato  una
tendenza  al  miglioramento,  poi  effettivamente  rivelatasi.
Queste  previsioni  sembrano  però  arrestarsi  nel  secondo
trimestre, con saldi che, analizzati in media mobile, mostrano
un lieve ripiegamento per tutte le variabili (volume d’affari,
ordini ai fornitori, occupazione), fotografando una situazione
di incertezza riguardo all’evoluzione attesa per la seconda
parte dell’anno.

Bene il settore dei servizi
Il settore dei servizi nel secondo trimestre del 2019 archivia
un risultato decisamente positivo: la crescita su base annua
del fatturato per le imprese con almeno tre addetti è pari al
+3,4%, in accelerazione rispetto sia al trimestre precedente
che alla media del 2018. In Lombardia i servizi proseguono la
fase  di  crescita  ma  a  un  ritmo  rallentato  rispetto  alla
velocità del 2018, situazione che per il momento non si è
manifestata a Bergamo. Anche i prezzi proseguono la tendenza
al rialzo con un +1,1%.
“Anche in questo trimestre le imprese bergamasche continuano a
registrare un risultato significativamente migliore rispetto
alla media lombarda – commenta Malvestiti -. Ma dato che la
Lombardia che ha iniziato prima la fase di ripresa esiste
ancora un divario tra Bergamo e la regione, seppure esso sia
in fase di riduzione.”
Per comparti, aumentano il fatturato i servizi alle imprese,
le  attività  di  alloggio  e  ristorazione  e  il  commercio
all’ingrosso, che a livello regionale inizia a evidenziare
delle  difficoltà  mentre  in  provincia  continua  a  crescere.
Anche dal punto di vista occupazionale il secondo trimestre
2019 ottiene un risultato significativo: la variazione del
numero di addetti tra inizio e fine trimestre è pari a +2,5.



Tale incremento conferma la fase positiva degli ultimi tre
anni, che ha consentito il sostanziale recupero dei livelli
occupazionali del 2010.


